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Il documento di riferimento dell’OMS riferisce testualmente: 
«la diagnosi di tetano è strettamente clinica; non ci sono test di 
laboratorio di conferma» (OMS, 2010)



Nature, ONB e vaccini



ESTRATTO DELL'INTERVISTA RILASCIATA A NATURE
 dal presidente ONB Enzo D’Anna

a cura della giornalista scientifica giornalista
 Giorgia Guglielmi



In quale punto della relazione la Commissione chiede “a tutte le istituzioni di proseguire l’accertamento analitico dell’esatta 
composizione dei vaccini”?
 «Be’, mi sembra evidente no? Nel punto in cui invita “l’intera comunità scientifica, di cui l’istituto superiore di Sanità è parte" a 
prendere atto degli esiti della indagine, laddove questa ha evidenziato che le nanoparticelle (presenti anche nei vaccini sotto 
forma di metalli pesanti) e la pluralità delle vaccinazioni, possono produrre effetti avversi. Le aggiungo che le prime analisi 
(metagenomiche) di Corvelva sono state rese note ed evidenziano parecchi aspetti da valutare. A cominciare da una quantità 
di DNA fetale che a quanto pare sarebbe risultata di 200 volte oltre il limite fissato. Che sono presenti altri tipi di materiale 
genetico oltre quelli derivanti dai virus del vaccino, ovvero pseudo specie mutate di virus ricombinati sulla cui nocività occorre 
indagare. Ma comunque io non ho titolo né intenzione di fare affermazioni che confermino o smentiscano alcunché. Dico solo 
quello che sta emergendo e che, insomma, v il fatto stesso che le analisi siano state eseguite, apre un fronte di dibattito e di 
approfondimento che va nel senso della produzione di vaccini più sicuri»

I vaccini sono sottosti ad analisi prima, durante e dopo la commercializzazione da parte di enti nazionali e internazionali 
quali AIFA, EMA, FDA, ecc. A quali laboratori “soggetti [...] ad influenze e finanziamenti” da parte delle case produttrici di 
vaccini intende fare riferimento?

 «Non prima, solo durante (per accertare l’effettivo presenza di antigene), né dopo. Ci sono molte cose messe in giro non vere. 
Alcuni lotti di vaccino antinfluenzale, è storia recentissima, hanno provocato alcune morti in Italia, tanto da indurre Aifa a 
bloccare quel vaccino. Sono queste le conseguenze delle analisi post produzione? Per quanto concerne i laboratori, vada a 
spulciarsi i vari elenchi pubblicati dalle industrie farmaceutiche aderenti all'EFPIA (European Federation of Pharmaceutical 
Industries and Association): scoprirà nomi, cognomi ed entità dei relativi finanziamenti.»



 Alcuni scienziati hanno criticato la decisione dell’ONB di finanziare le analisi del Corvelva. C’è chi, ad esempio, ha detto 
che ulteriori analisi sui vaccini sono inutili, poiché i vaccini in uso vengono regolarmente controllati da enti nazionali e 
internazionali riconosciuti. Come risponde il Dott. D’Anna?

 «Le rigiro la domanda e rispondo che quando è stata interpellata sui mancati limiti di alcune componenti immesse nei 
vaccini, come ad esempio l'alluminio oppure la formaldeide (entrambe ritirate dal commercio perché tossiche), l'Aifa non 
ha risposto e l’EMA ha eluso la domanda rispondendo che i vaccini si praticano da cento anni e sono pertanto una pratica 
medica sicura.»

 Su quali dati sono basate queste tesi? Lei presenza di alluminio in minime quantità nei vaccini ha dimostrato di porre 
rischi estremamente bassi...

 «Le ricordo che l’alluminio presente nei vaccini “in minime quantità”, come dice lei, viene inoculato non ingerito, ed in 
quanto inoculato viene assorbito al 99% e non allo 0,3% come quello ingerito. La tossicità va valutata diversamente e studi 
in materia ne affermano la tossicità. Non riesco a capire perché chi parla dei rischi collegati all'inalazione di nanoparticelle 
nelle cosiddette Terre dei fuochi, debba godere del plauso e dell'apprezzamento della “comunità scientifica” mentre chi 
pone analoghi interrogativi sulla presenza degli stessi componenti in prodotti come i vaccini, debba, all’opposto, essere 
esposto al pubblico ludibrio».



Ma così facendo, finanziando cioè un’associazione vicina al movimento no vax si potrebbe anche rinfocolare la campagna 
anti-vaccinista...

 «Mi perdoni ma la campagna vaccinista in Italia usa quotidianamente enormi mezzi economici ed anche modalità discutibili di 
propaganda come quella che coinvolge i bambini non vaccinati descritti come untori, portatori di malattie. Una specie di 
Maccartismo sanitario che non teme confronti. La violenza verbale e fattuale viene semmai dai cosiddetti “vaccinisti”: hanno 
scatenato un fuoco di fila, minacciato di radiazione i medici che obiettano. Dei contributi in danaro distribuiti a medici, pediatri 
e Università, ogni anno, in Italia, dalle case farmaceutiche, solo la Glaxo ha pubblicato elenchi per 40 milioni di euro. Lo stesso 
dicasi per alcuni organi di informazione (non tutti per la verità) che lanciano allarmi in ogni occasione. Una lotta impari che non 
teme concorrenza. I “No Vax” vanno persuasi non convertiti a colpi di crocifisso sulla testa».

Ma lei, presidente, è a favore dell’obbligo vaccinale?

«Sono contrario, in assenza di pericoli effettivi per la popolazione, ad obbligare un trattamento sanitario, a concedere allo Stato un 
potere che va contro la Costituzione. D’altra parte l’ONB ed i Biologi ben conoscono i meriti dei vaccini e ben vogliono conoscere il 
resto sulla sicurezza».

 E qual è la posizione dell’ONB circa l’efficacia e la sicurezza dei vaccini?

 «Ribadisco di non aver mai messo in discussione l'efficacia dei vaccini. Né io, né l’Ordine siamo in alcun modo definibili “No Vax«..



 Il dott. D’Anna è presidente di Federlab Campania? È proprietario oppure ricopre cariche di amministrazione e/o tecniche e/o 
di titolarità in qualche laboratorio analisi? Non ritiene che possa esserci un conflitto di interesse con la decisione di finanziare 
un progetto che prevede analisi biologiche e chimiche da effettuarsi in laboratori di analisi?

 «Non ho altre rappresentanze che quella di ONB. Sono pensionato, non ho più quote di laboratorio. Questa del mio presunto 
interesse, credo abbia il sapore più di una boutade che di una calunnia. E poi: è risibile pensare che un laboratorio di analisi 
cliniche possa cimentarsi in analisi complesse come quelle sui vaccini, ma ancorché così fosse, credo che le analisi pre-vaccinali 
debbano farle le strutture pubbliche presso le quali si praticano le vaccinazioni…

Eppure, secondo le informazioni presenti sul sito Federlab Campania, lei, dott. D’Anna, risulta ancora presidente della 
suddetta associazione. Chi è dunque il nuovo presidente di Federlab Campania e quando è stato eletto?

 «Il reggente è il vice presidente Gennaro Lamberti in attesa delle elezioni. Il tutto è verificabile chiedendo copia del verbale di 
assemblea che lo ha nominato».
 



UNA MUTAZIONE ANTROPOLOGICA







DONATA MEIRELLES, LA DIRETTRICE DELL'EDIZIONE 
BRASILIANA DI "VOGUE" SI È DIMESSA DOPO LE 
POLEMICHE SULLE FOTO DEL PARTY DI 
COMPLEANNO – LA GIORNALISTA SI È FATTA 
RITRARRE SEDUTA SU UNA POLTRONA DI VIMINI 
CIRCONDATA DA QUATTRO RAGAZZE NERE VESTITE 
COME SCHIAVE, COME NELL'ICONOGRAFIA 
DELL'EPOCA COLONIALE.

DONATA MEIRELLES, DIRETTRICE DI VOGUE BRASIL, E IL 
MARITO NIZAN GUANAES, UN PUBBLICITARIO MOLTO 
NOTO, NON POTEVANO IMMAGINARE CHE L' IDEA DI 
CELEBRARE IL 50ESIMO COMPLEANNO DI LEI, A 
SALVADOR DE BAHIA, CON UN EVENTO ISPIRATO AL 
BRASILE AI TEMPI DELLA COLONIA, FINISSE IN UN 
DISASTRO MEDIATICO.

«Vale anche la pena chiarire: nelle foto pubblicate, la 
sedia non era una cadeira de sinhá, ma una sedia 
candomblé (culto diffuso fra la comunità 
afrodiscendente del Brasile), e gli abiti non erano da 
domestica, ma erano vestiti da festa di Bahia»





WARING JJ, NEUBUERGER K, GEEVER EF. 
SEVERE FORMS OF CHICKENPOX IN ADULTS: WITH AUTOPSY 

O BSERVATIONS IN A CASE WITH ASSOCIATED PNEUMONIA AND 
ENCEPHALITIS. Arch Intern Med (Chic). 1942;69(3):384–408



Le aziende coinvolte: Alteco Medical AB, Spindial s.p.a., Ibsa Institute Biochimique, Ibsa Farmaceutici Italia 
s.r.l., L. Molteni & C. s.p.a., Aziende chimiche Angelini s.p.a., St. Jude Medical Italia s.p.a., Advanced Medical 
System Group s.r.l., Emphasis s.r.l., Fedra Congressi s.a.s..

https://www.parmapress24.it/2018/12/12/processo-pasimafi-con-fanelli-altri-64-imputati-e-10-aziende-archiviazione-per-18-persone/

"Io prendo soldi dall'uno e dall'altro in maniera uguale e paritaria, sono bravo a tenere il piede in quattro o 
cinque scarpe. Io ho il centro hub del dolore più grosso di Italia con 19mila interventi all'anno, ho la forza di 
spostare milioni di euro perché con la forza scientifica tutti danno credito a ciò che scriviamo»

https://www.huffingtonpost.it/2017/05/09/se-muoiono-100-persone-con-questo-filtro-non-va-in-galera-nessu_a_22077892/?
utm_hp_ref=it-case-farmaceutiche

Processo Pasimafi: con Fanelli altri 64 imputati e 10 aziende







It may sound paradoxical, but if we want to sustain the 
planet into the future, the first thing we must do is stop 
taking advice from nature. Nature is a short-term 
Darwinian profiteer. Darwin himself said it: 'What a book a 
devil's chaplain might write on the clumsy, wasteful, 
blundering, low, and horridly cruel works of nature.' 

Don't turn your back on 
science 

An open letter from biologist 
Richard Dawkins to Prince Charles 

Sunday May 21, 2000

The Observer 





Di fronte alle reazioni suscitate dalle iniziative dell'Ordine Nazionale Biologi, volte a favorire approfondimenti e confronto su un 
tema tanto sentito dalla cittadinanza com'è quello della sicurezza dei vaccini, vogliamo esprimere il nostro disagio come scienziati 
che non riconoscono nei comportamenti di alcuni colleghi i valori condivisi che sono alla base della ricerca scientifica.
La riduzione degli spazi di confronto non fa bene al progresso del sapere scientifico ed è tutta la storia della scienza che vale a 
dimostrarlo. Disturba profondamente vedere scienziati che officiano una liturgia sempre uguale a se stessa: quella della 
rassicurazione dogmatica e paternalistica di cittadini che esigono, del tutto legittimamente, le più forti garanzie nel momento in 
cui si chiede loro di consentire a che siano eseguiti trattamenti medici preventivi sui loro figli. È essenziale che ci si renda conto di 
quanto contrasti con l'ethos scientifico la trasformazione dello scienziato in funzionario di una “verità di Stato”, che ricorda i 
tempi più bui della storia della scienza del secolo scorso, dal “Manifesto degli scienziati razzisti” al lysenkoismo. 
Gli scienziati non hanno nessuna superiore competenza che permetta loro di librarsi al di sopra del normale dibattito pubblico 
sentenziando su questioni, come quella dell'obbligo vaccinale, inevitabilmente influenzate da opzioni politiche e valoriali. Dagli 
scienziati ci si aspetta invece che propongano ciò che sanno, poco o molto che sia, come un importante ingrediente di un dibattito 
che non dovrà mai ridursi ai soli aspetti tecnici. Ed anche su questi ultimi, in punti cruciali, può verificarsi che non esista ancora un 
consenso scientifico reale, benché si tenti di simularne uno grazie agli uffici di media compiacenti. Nel caso dei vaccini ciò è stato 
ampiamente documentato proprio nel convegno ”Vaccinare in sicurezza”, organizzato dall’Ordine Nazionale dei Biologi, a cui 
hanno preso parte figure eminenti di ricercatori biomedici.
Se vogliamo difendere rendite di posizione non c’è nulla di meglio che sterilizzare il dibattito, quando tocca temi politicamente 
sensibili, se invece vogliamo difendere la conoscenza scientifica non c'è nulla di meglio che favorire il dibattito. Dovrebbe essere 
un'ovvietà, ma è un triste segno dei tempi che occorra ribadirlo. In campo scientifico sono la curiosità e la fiducia nell’intelligenza 
collettiva che alimentano il progresso. Perché allora cedere alla tentazione di semplificare il contraddittorio riducendolo alla 
dimensione di generatore predeterminato di verità? Lo scienziato è libero di schierarsi politicamente, beninteso, ma deve 
riconoscere che, quando lo fa, la sua voce conta come quella di qualsiasi altro cittadino. Interpretare un ruolo oracolare non gli 
compete, e quando ciò avviene è inevitabile che il discredito ricada non solo sul singolo, ma sull'intera comunità scientifica e 
sull'immagine pubblica della scienza. 



Gentili Colleghi Dumontet e Mamone-Capria
dissento totalmente dalla vostra lettera e dalle posizioni ivi espresse.
In breve, e solo in parte:
le iniziative dell'Ordine Nazionale Biologi, ed in particolare del Presidente D'Anna, cui evidentemente ci si riferisce, non sono 
apparse volte a favorire approfondimenti, ma piuttosto basate su posizioni preconcette, senza supporto scientifico, di 
evidente estrazione no-vax;
come scienziati abbiamo, o almeno dovremmo avere, la superiore competenza scientifica che ci permetta - per usare le vostre 
parole - di librarci al di sopra del normale dibattito pubblico sentenziando su questioni, come quella dell'obbligo vaccinale, che 
non devono invece essere influenzate da opzioni politiche e valoriali;
l'idea che non esista ancora un consenso scientifico reale sui temi cui vi riferite, non è supportata da alcun dato scientifico, ma 
solo da letteratura giornalistica di scarso livello e da un'informazione fuorviante;
il dibattito, il dubbio, sono la base del pensiero scientifico, ma entrambi devono essere basati sui dati scientifici, altrimenti si 
esce in terreni non di competenza degli scienziati; non aprirei mai un dibattito scientifico sul terrapiattismo o sul 
creazionismo, non serve ma soprattutto non sarebbe possibile un dibattito su dati scientifici; parteciperei piuttosto a dibattiti 
su tali temi se si trattasse di analisi dei fenomeni in chiave antropologico-psicologica, per comprendere i meccanismi alla base 
della diffusione di miti e favole, cosa che potrebbe applicarsi benissimo anche alle favole anti/no-vax, se in questi ultimi casi 
non fosse in gioco la salute delle persone messa a rischio da approcci ascientifici irresponsabili.
Per questi e tanti altri motivi il Dipartimento di Biologia e Biotecnologie XXXXX che ho l'onore di dirigere, ha votato nell'ultimo 
Consiglio di Dipartimento una mozione di stigmatizzazione dell'operato dell'ONB e del suo Presidente Vincenzo D'Anna, 
riservandosi di monitorare nei prossimi mesi la questione, e non escludendo, se necessarie, ulteriori azioni di presa di distanza 
al riguardo.



L’immunità di gregge







Wiedermann, Ursula, and Leo G. Visser. "Routine Adult Vaccines." Travel Medicine. 
Elsevier, 2019. 75-87.











Ci sono più cose tra cielo e terra Orazio di 
quante ne contenga la tua filosofia
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